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DELIBERAZIONE N. 11 

 

 

UFFICIO D’AMBITO DI BRESCIA 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Seduta del 6 aprile 2023 

 

 

OGGETTO: ADOZIONE DELL’AGGIORNAMENTO DELLE PREDISPOSIZIONI 

TARIFFARIE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO PER GLI ANNI 2022-2023 AI 

SENSI DELLA DELIBERAZIONE ARERA N. 580/2019/R/IDR E N. 639/2021/R/IDR. 

 

Nell’anno duemilaventitre, il giorno sei del mese di aprile alle ore 15.30, si è riunito in Brescia, in 

modalità presenza/remoto, il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito di Brescia, 

convocato dal Presidente, Aldo Boifava, ai sensi dell’art. 10.3 dello Statuto.   

 

Alla trattazione dell’argomento in oggetto risultano presenti (P): 

 
BOIFAVA ALDO Presidente P  

BRUNO BETTINSOLI Vice Presidente P  

LAURA ALGHISI Consigliere P  

MARIO BEZZI Consigliere P  

ZANARDINI MATTIA Consigliere P  

 

 

 

 

 

Azienda Speciale Provinciale 

per la regolazione e il controllo della gestione  

del Servizio Idrico Integrato 
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OGGETTO: ADOZIONE DELL’AGGIORNAMENTO DELLE PREDISPOSIZIONI 

TARIFFARIE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO PER GLI ANNI 2022-2023 AI 

SENSI DELLA DELIBERAZIONE ARERA N. 580/2019/R/IDR E N. 639/2021/R/IDR. 

 

                                              IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

PREMESSO che: 

 ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale 27 dicembre 2010, n. 21, con deliberazione 

27 giugno 2011, n. 26 il Consiglio Provinciale ha costituito a far data dal 1° luglio 2011 

l’Ufficio d’Ambito di Brescia, nella forma di azienda speciale della Provincia di Brescia, 

che è subentrato a tutti gli effetti al Consorzio Autorità d’Ambito provincia di Brescia nello 

svolgimento delle funzioni e dei compiti in materia di servizio idrico integrato; 

 con decreto del Presidente della Provincia 5 dicembre 2019, n. 300 è stato nominato il 

Presidente e il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito; 

 

ATTESO che: 

 Con deliberazione n. 580/2019/r/idr l’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente 

(ARERA) ha approvato il Metodo Tariffario Idrico per il terzo periodo regolatorio 2020- 

2023 (MTI-3); 

 Con deliberazione n. 1 del 2 marzo 2021 il Consiglio Provinciale, preso atto che la 

Conferenza dei Comuni convocata in data 2 febbraio 2021, ai fini dell’espressione del parere 

di cui all’articolo 48, comma 3, della legge regionale n. 26/2003, non aveva raggiunto il 

quorum deliberativo prescritto dalla legge stessa, ha provveduto all’approvazione dello 

Schema Regolatorio per il periodo 2020-2023 per ciascuno dei gestori dell’ATO, costituito 

dai seguenti atti: 

 

a) il Programma degli Interventi (PdI) che specifica le criticità riscontrate sul relativo 

territorio, gli obiettivi che si intendono perseguire e l’individuazione degli interventi per 

il periodo 2020-2023, nonché il Piano delle Opere Strategiche (POS) che individua i 

principali interventi che si sviluppano sul periodo 2020-2027; 

b) il Piano Economico Finanziario (PEF) che ai fini della deliberazione dell’Autorità si 

compone di Piano tariffario, Conto economico, Rendiconto finanziario e Stato 

Patrimoniale; 

d) la convenzione di gestione adeguata alle disposizioni dell’Autorità; 

 

DATO ATTO che la medesima deliberazione ARERA n. 580/2019 ha previsto l’aggiornamento 

biennale delle tariffe da attuarsi nell’anno 2022 allo scopo di riallineare le partite di costo 

aggiornabili e i costi di capitale alla luce degli investimenti effettivamente realizzati nel biennio 

2020-2021; 

 

VISTE: 

 la deliberazione ARERA n. 639/2021/R/idr con la quale sono state definite le regole e le 

procedure per l’aggiornamento tariffario per il biennio 2022-2023; 
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 la deliberazione AEEGSI n. 917/2017 e successive modifiche e integrazioni con la quale 

sono stati definiti i livelli di servizio e gli obbiettivi di qualità tecnica correlati al Programma 

degli Interventi dei gestori del SII; 

 la Determinazione DSID n. 1/2022 del 18 marzo 2022 con la quale l’Autorità ha definito le 

modalità di raccolta dei dati e delle informazioni funzionali all’aggiornamento biennale 

delle tariffe e all’aggiornamento del Programma degli Interventi del gestore; 

 

UDITA la relazione del Direttore in merito alle modalità attuative delle suddette deliberazioni nel 

contesto organizzativo e gestionale dell’ATO e alle risultanze dell’aggiornamento del Programma 

degli Interventi e del calcolo tariffario, anche alla luce delle variazioni intervenute in relazione alle 

originarie previsioni di subentro gestionale da parte del gestore unico Acque Bresciane srl nelle 

gestioni cessate dei gestori salvaguardati; 

 

DATO ATTO della comunicazione da ultimo inviata da Acque Bresciane in data 23 gennaio 2023 

(prot 9672/2023) relativamente al perimetro gestionale che sarà oggetto di subentro nella titolarità 

della gestione da parte della Società; 

 

RICORDATE le deliberazioni n. 15/2022, 16/2022 e 17/2022 del 10 giugno2022, con le quali il 

Consiglio di Amministrazione ha approvato la determinazione del valore di subentro regolatorio 

alla data del 31 dicembre 2021, ai sensi della deliberazione ARERA n. 580/2019 delle gestioni 

salvaguardate cessate, rispettivamente di Erogasmet, A2A Ciclo Idrico e ASVT, nonché la 

deliberazione n.  25/2022 del 13 dicembre 2022 con la quale è stato determinato il Valore Residuo 

Regolatorio dei cespiti di proprietà della società Tutela Ambientale del Sebino (TAS) ai fini del 

conferimento degli assets nel gestore Acque Bresciane srl; 

 

DATO atto che alla luce del mutato perimetro gestionale di A2A Ciclo Idrico oggetto di subentro si 

è reso necessario rideterminare il valore di subentro regolatorio di cui alla deliberazione CdA n. 

16/2022 e che al termine dell’istruttoria dell’Ufficio condotta sulla base della documentazione 

trasmessa dalla Società, di cui alla relazione allegata (all. 1), tale valore ammonta 

complessivamente a € 28.123.554,00;  

 

VISTO il prospetto riepilogativo dei risultati dell’aggiornamento tariffario per ciascuno dei gestori 

presenti nell’ATO, espresso attraverso un moltiplicatore theta per ciascun anno, da applicarsi alla 

tariffa dell’anno 2019, definito sulla base del vincolo ai ricavi del gestore (VRG) determinato come 

ammontare massimo dei ricavi del gestore ammessi in tariffa; 

 

VISTO il prospetto riepilogativo e i prospetti di dettaglio per ciascun gestore dell’ATO, degli 

investimenti realizzati nel biennio 2020-2021 e di quelli programmati per il biennio 2022-2023 

individuati in funzione degli obbiettivi e delle priorità del Piano d’Ambito e verificati alla luce delle 

disposizioni di cui alla deliberazione AEEGSI n. 917/2017/r/idr (in atti); 

 

VISTE le relazioni di sintesi per ciascuno dei gestori individuati nell’ATO (in atti) che illustrano: 

 

 l’insieme delle variabili considerate ai fini della selezione del quadrante dello Schema 

Regolatorio; 

 la valorizzazione delle componenti del VRG; 

 l’esame e le risultanze delle istanze presentate dai gestori per il riconoscimento di costi 

incrementali per specifiche finalità previste dal MTI-3; 

 l’individuazione della componente RCtot e le modalità di allocazione temporale dei 

conguagli derivanti da scostamenti degli anni precedenti; 
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 l’individuazione delle componenti oggetto di rimodulazione e rettifica e il conseguente 

risultato al termine della rimodulazione entro i limiti di incremento tariffario previsti; 

 lo sviluppo del Piano Tariffario, del conto economico del rendiconto finanziario e dello 

Stato patrimoniale che compongono i PEF dei diversi gestori; 

VISTO lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito Brescia; 

VISTE le competenze attribuite al Consiglio di Amministrazione dall’art. 9 dello Statuto; 

 

DELIBERA 

 

1. di adottare ai sensi della Deliberazione ARERA n. 580/2019/R/idr e 639/2021/R/idr, con 

riferimento al biennio 2022-2023, la proposta di aggiornamento degli atti che compongono lo 

specifico schema regolatorio per ciascuno dei gestori dell’ATO; 

2. di rideterminare i valori del moltiplicatore  (theta) per gli anni 2022-2023 come riportato 

nella tabella seguente: 

 

  2020 2021 2022  2023 

A2A 1,020 1,040 1,040 1,051 

Acque Bresciane 1,055 1,108 1,142 1,221 

GANDOVERE 0,863 0,814 0,661 0,696 

 

3. di dare atto che i corrispettivi applicati all’utenza sono determinati applicando il moltiplicatore 

 (theta) alla tariffa di riferimento 2019, secondo l’articolazione tariffaria determinata ai sensi 

della deliberazione ARERA 665/2017/R/idr (TICSI) e nell’ottica della progressiva riduzione dei 

bacini tariffari allo stato presenti nell’ATO; 

4. di approvare l’allegata relazione istruttoria di rideterminazione del valore residuo regolatorio 

della società A2A Ciclo Idrico spa, ai sensi della deliberazione ARERA 580/2019/R/idr (all.1), 

in relazione al perimetro effettivo del subentro che sarà operato da Acque Bresciane, dando atto 

che tale valore ammonta complessivamente a € 28.123.554,00 e che sarà, altresì, valutato 

secondo i disposti ARERA il periodo di gestione 2022 e 2023 del soggetto cessante intervenuto 

fino alla data effettiva di subentro gestionale.; 

5. di trasmettere la suddetta relazione, in sostituzione di quella già inviata, allegata alla 

deliberazione CdA n. 16/2022, per il seguito di competenza ad ARERA; 

6. di sottoporre i contenuti della presente deliberazione, unitamente alle relazioni di 

accompagnamento di rito, alla Conferenza dei Comuni per l’espressione del parere obbligatorio e 

vincolante di cui all’articolo 48, comma 3, della legge regionale n. 26/2003 e la successiva 

trasmissione alla Provincia per l’approvazione da parte del Consiglio Provinciale; 

7. di demandare al Direttore, al termine dell’iter di approvazione di cui al punto precedente, la 

trasmissione degli atti e dei dati richiesti dalle deliberazioni ARERA n. 580/2019 e n. 639/2021 

tramite l’apposita procedura informatizzata predisposta dall’Autorità; 

8. di demandare al Direttore la pubblicazione sul sito web e la comunicazione ai gestori delle 

tariffe per gli anni 2022-2023 per ciascuno dei bacini tariffari individuati ai fini della 

applicazione nelle more dell’approvazione da parte dell’ARERA. 
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                     IL PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

                    ALDO BOIFAVA 

 

  IL DIRETTORE 

    DELL’UFFICIO D’AMBITO 

     DOTT. MARCO ZEMELLO 

 

 

                                                       Documento firmato digitalmente 

 


